
È mancata all’affetto dei suoi cari

SILVIA SEPPI
in ZOBELE

di anni 78

Ne danno il triste annuncio il marito PETER, la figlia BARBARA con MARCO,
la sorella ANTONIETTA, le cognate, i cognati, nipoti e parenti tutti.

Romeno, 20 aprile 2024
Santo Rosario in suffragio, lunedì 22 c.m., alle ore 14.00

nella Chiesa Parrocchiale. I funerali avranno luogo in Romeno,
lunedì 22 c.m. alle ore 14.30 nella Chiesa Parrocchiale.

La nostra cara proseguirà per la cremazione.

Un particolare ringraziamento alla Dott.ssa Vida Foroozan,
alle infermiere e assistenti domiciliari, per le premurose cure prestate.

Non fiori ma opere di bene
Serve quale partecipazione diretta e ringraziamento

14° ANNIVERSARIO
22 aprile 2010  22 aprile 2024

PIETRO BALESTRA

LUIGI e MARINA lo ricordano con infinita nostalgia
a tutti coloro che gli vollero bene.

LEONARDO PONTALTI

«Stufe, copertoni. Anche soldi. 
Oltre a cose davvero inimmagi-
nabili. A bordo strada e nei pra-
ti delle zone urbane troviamo 
davvero di tutto».

A parlare, all’indomani del ri-
trovamento da parte di alcuni 
volontari di sette etti di hashi-
sh in via Brescia a Piedicastel-
lo,  è  Rosalba  D’Aiello,  la  re-
sponsabile regionale di Plastic-
Free, l’associazione impegna-
ta nella tutela dell’ambiente e 
nella promozione di comporta-
menti  civili  che  contrastino  
l’inciviltà di chi scambia l’am-
biente per una pattumiera.

Il caso di Piedicastello ha fa-
to rumore, ma l’hashish di via 
Brescia se la gioca con ciò che 
qualche tempo fa avevano tro-
vato alcuni volontari in Vene-
to, come dei vibratori.  Forse 
gettati per lasciarsi un passato 
burrascoso alle spalle, mah.

«A volte troviamo anche sol-
di, li teniamo per sostenere la 
nostra attività. Oggi (ieri, ndr), 
lungo la bretella dell’interpor-
to abbiamo recuperato 15 eu-
ro».

Già, perché anche ieri, di do-
menica, le volontarie e i volon-

tari  di  PlasticFree  erano  in  
azione: 101 volontari a Rovere-
to con 450 chili di rifiuti raccol-
ti, di cui un paio solo di mozzi-
coni di sigaretta; in Valle dei 
Laghi 15 volontari hanno poi 

raccolto 125 chilogrammi di ri-
fiuti lungo un tracciato di 12 
km. In Valle di Ledro, ancora, 
67  tra  volontarie  e  volontari  
(la  metà  bambini  e  ragazzi)  
hanno raccolto una settantina 

di chilogrammi di immondizia 
gettata  indiscriminatamente  
nell’ambiente, mentre in Piana 
Rotaliana, tra Mezzocorona e 
Mezzolombardo, una squadra 
di 36 persone ha eliminato dal 
verde 165 chili di rifiuti. Lungo 
la bretella dell’interporto - do-
ve  i  volontari  hanno  potuto  
contare sul supporto del per-
sonale  del  Servizio  gestione  
strade per operare in sicurez-
za - raccolti infine una decina 
di sacchi di  rifiuti,  con circa 
due chili di mozziconi.

«Il nostro è un impegno di-
spendioso, anche dal punto di 
vista fisico. Spesso arriviamo 
a sera, alla domenica, stanchi, 
con una settimana di studio o 
lavoro davanti.  Ma crediamo 
in quello che facciamo, credia-
mo  nel  valore  dell’impegno  
per diffondere buone pratiche 
a tutela dell’ambiente e dei be-
ni comuni», spiega ancora D’A-
iello: «Per questo è fondamen-
tale il coinvolgimento dei più 
giovani. Tra primaria e scuole 
medie troviamo tanto entusia-
smo e una sensibilità ambien-
tale spiccata, alle superiori de-
dicheremo una serie di giorna-
te con le scuole del capoluogo 
tra la fine del mese e l’inizio di 
maggio».

Fatti due conti, su quell’auto-
bus non c’era niente in regola. 
È una situazione che ha dell’in-
credibile quella a cui, venerdì 
scorso, si sono trovati di fron-
te gli agenti della Polizia strada-
le di Bolzano, impegnati in uno 
dei consueti servizi di control-
lo  al  casello  di  Bolzano Sud.  
Tra  i  tanti  veicoli  in  uscita  
dall’A22, hanno fermato un au-
tobus che in quel momento sta-
va svolgendo servizio di linea. 
A bordo del mezzo c’erano 18 
passeggeri,  provenienti  dalla  
Bassa Atesina. Passeggeri igna-
ri del pericolo che stavano cor-
rendo. Da una prima verifica, 
infatti,  è  risultato  che,  nono-
stante il mezzo fosse dotato di 
una targa nuova, aveva già per-
corso oltre un milione di chilo-
metri e aveva la revisione sca-
duta. Prima, grave irregolarità. 
Il personale della stradale ha 
così disposto che i passeggeri 
fossero fatti scendere alla vici-

na fermata di capolinea e che 
l’autobus venisse condotto al 
centro revisioni della Motoriz-
zazione di Bolzano per essere 
sottoposto  a  un  controllo  
straordinario. E lì, con grande 
disappunto di tutti, è emerso 
che il  mezzo presentava una 
lunga serie di anomalie a luci, 
spie, carrozzeria, sedili e, so-
prattutto, all’impianto frenan-
te. A quel punto, a fronte della 
lunga serie di problemi tecnici, 
la Polizia ha immediatamente 
sospeso l’autobus dalla circo-
lazione, ritirando la carta di cir-
colazione.

Ma le “sorprese” non erano 
affatto finite. Purtroppo. Sul po-
sto, infatti, è stata fatta interve-
nire una Squadra di polizia giu-
diziaria del compartimento del-
la Polstrada di Bolzano che ha 
avviato verifiche sulla patente 
consegnata  poco  prima  agli  
agenti  dall’autista  dell’auto-
bus. Ed è emerso che il docu-

mento di  guida che risultava 
rilasciato in Polonia ed era inte-
stato al giovane autista di origi-
ne africana (regolare sul terri-
torio italiano) era falso. Diffici-
le  immaginare,  insomma,  

cos’altro potesse esserci di ir-
regolare su quel mezzo destina-
to al trasporto di persone. 

Il conducente è stato denun-
ciato a piede libero per uso di 
atto falso e guida senza paten-
te. Sempre al giovane e all’im-
presa di trasporto per cui lavo-
ra sono stati notificati  anche 
una decina di verbali per viola-
zioni al Codice della strada per 
i dispositivi inefficienti e l’in-
cauto affidamento del mezzo. 
Per l’autobus è stato, invece, 
disposto il fermo per tre mesi, 
con obbligo di ripristino delle 
mancanze tecniche accertate.

Quanto accaduto, ovviamen-
te e per fortuna, verrà anche 
segnalato agli uffici della Ripar-
tizione Mobilità  della  Provin-
cia di Bolzano, competenti per 
quel che riguarda appalti  del 
trasporto pubblici, perché va-
lutino eventuali provvedimen-
ti nei confronti della ditta che 
ha in concessione il servizio.

«La presidente Chiogna dove pensa
di reperire personale per le Rsa?»È mancata all’affetto dei suoi cari

NELLA FRONZA
ved. FOZZER

Ne danno il triste annuncio i fratelli ANNAMARIA, RENZO con ALDA,
PIA con ALBERTO, la cognata ANTONIA, i nipoti e i parenti tutti.

Trento, 20 aprile 2024
La cerimonia funebre avrà luogo mercoledì 24 aprile alle ore 15.00

nella Chiesa del cimitero monumentale di Trento. Seguirà cremazione.

Serve quale partecipazione diretta e ringraziamento.

Partecipano al lutto:
- ALOISI GIULISA
- SEPPI GIORGIO, CARMEN e GABRIELE

È andata incontro serenamente al suo 
Signore per ritrovarsi nell’Amore

con tutti i suoi cari.

FRANCA MOGGIOLI
ved. MATTIVI

di anni 93

Ne danno l’annuncio i figli ADA, LIA, DIEGO, Don LIVIO,
i nipoti ALTHEA, FABIO, MARTA, MATVEI, la nuora ALLA, il genero MAURO,
la Comunità del collegio Don Bosco, i confratelli salesiani e tutti i suoi cari.

Trento, 21 aprile 2024
La cerimonia funebre avrà luogo mercoledì 24 aprile

alle ore 14.30 nella Chiesa parrocchiale di Povo.

Serve quale partecipazione diretta e ringraziamento.

Partecipano al lutto:
-MARIA TERESA STROSIO con PATRIZIA e PIETRO ANTONIO

È tornata alla Casa del Padre

MARIA PALLAORO
in MOSER

di anni 88

Lo annunciano con amore il marito LINO, i figli PAOLA con SERGIO, 
ROBERTO con SERENA, LIVIA con FABIO, i nipoti e tutti i suoi cari.

Trento, 20 aprile 2024

La cerimonia funebre avrà luogo martedì 23 aprile
alle ore 14.30 nella Chiesa parrocchiale di Povo.

Dopo il ritrovamento di sette etti
di hashish a Piedicastello, 

“viaggio” assieme a PlasticFree

«Stufe, copertoni, anche soldi:
la gente getta qualsiasi cosa
nell’ambiente. E noi rimediamo»

IL CASO

«La droga? A bordo strada
troviamo davvero di tutto»

Alcune volontarie di PlasticFree impegnate ieri nella raccolta di rifiuti nel verde

!ALTO ADIGE Autista con patente falsa, mezzo con la revisione scaduta e anomalie a freni e luci

Controlli della polizia stradale in A22

Fermato autobus di linea, non c’era nulla in regola

La Cisl e la Uil, per bocca di Giu-
seppe Pallanch e Andrea Bas-
setti, intervengono ancora sul-
la questione delle Rsa: «Con gli 
attuali 1250 minuti a letto a setti-
mana, che è un modello da cam-
biare -  dicono i  due segretari  
dei  sindacati  della  funzione  
pubblica - i posti letto aggiunti-
vi prevederebbero un aumento 
di personale. Il quesito che Cisl 
e Uil  pongono alla presidente 
Chiogna è “in che modo ha in-
tenzione di reperire il persona-
le?” Secondo Pallanch e Basset-
ti «considerando che già oggi ci 
sono posti letto convenzionati 
ma non disponibili a causa del-
la mancanza dei professionisti, 
la Presidente di Upipa, Michela 
Chiogna,  dovrebbe  evitare  
esternazioni che oltre che divi-
sive e illusorie per le famiglie 
che aspettano una risposta per 
i propri cari sono anche molto 

irritanti per il personale che vi 
opera perché avulse dalla real-
tà stante la situazione delle ap-
sp e delle Rsa. In generale è ob-
bligatorio - dicono ancora - che 
la partita passi per la valorizza-
zione del personale che opera 
all’interno delle Rsa pubbliche 
e nel terzo settore accreditato 
del  Trentino  e  conseguente-
mente anche attraverso un ade-
guato riconoscimento delle re-
tribuzioni del personale al pari 
di quanto previsto nel recente 
protocollo con l’assessore pro-
vinciale alla Salute, Mario Toni-
na». 

La politica, sostengono, deve 
fermarsi per iniziare a dialoga-
re con i sindacati: «Si deve ga-
rantire un tavolo tecnico perma-
nente con l’obiettivo di ricerca-
re nuove strategie risolutive al-
le criticità di tutti i giorni nelle 
strutture residenziali».

Cisl e Uil Attacco su minutaggio per ogni paziente

DONATA e MARCO PASQUALI con LORENZO e SERENA si stringono con 
affetto alla Fam. MOSER per la perdita della cara

MARIA
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